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R E G I O N E    S I C I L I A N A
Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea
Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale
SERVIZIO 11^ 
 SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI CATANIA
AFFIDAMENTO DEL COORDINAMENTO SCIENTIFICO E DELLO SVOLGIMENTO NEL TERRITORIO DELLA REGIONE SICILIA DI ATTIVITA’ DI STUDIO PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLE SPECIE FORESTALI PER LE QUALI E’ OBBLIGATORIA LA RACCOLTA                                                DI MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE
CAPITOLATO D’ONERI
Art. 1- Premessa
Il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale, in esecuzione del DDG n. 1226 del 11/08/2022 di finanziamento del progetto “Studio per l’implementazione delle specie per le quali è obbligatoria la raccolta di materiale di moltiplicazione”, CUP G65D20000100006, che ha la finalità di implementare i siti della regione Sicilia delle specie arboree ed arbustive forestali per le quali è obbligatoria la raccolta di materiale di moltiplicazione, affida all’Ente prescelto, tramite apposita convenzione attuativa, il coordinamento scientifico e lo svolgimento delle attività previste dal progetto medesimo alle condizioni contemplate nel presente Capitolato.
Art. 2- Oggetto della convenzione attuativa
L’Ente prescelto si impegna a svolgere le attività di coordinamento scientifico e di affidamento degli incarichi professionali esterni previsti dal progetto “Studio per l’implementazione delle specie per le quali è obbligatoria la raccolta di materiale di moltiplicazione”, CUP G65D20000100006, per l’importo omnicomprensivo di € 215.000,00 (euro duecentoquindicimila/00), nel rispetto di quanto previsto nel progetto medesimo e dal presente capitolato. A tale scopo, l’Ente individua ed incarica per lo svolgimento delle attività di cui sopra apposito responsabile di sua fiducia.
Nel corso dello svolgimento delle attività, potranno essere concordati aggiornamenti alla pianificazione di dettaglio delle attività, sempre nei limiti del progetto e della spesa prevista di cui sopra.
Art. 3 – Svolgimento delle attività
Le attività di cui all’art. 2, avranno inizio dalla data di registrazione, da parte degli organi competenti, del Decreto del Dirigente Generale che approva la convenzione attuativa e dovranno concludersi entro e non oltre il 30/04/2024
Esse consisteranno in:
a) 
individuazione nel territorio della Regione Sicilia, tramite collaborazione di professionisti esterni, di siti di raccolta (ex Dlgs. 386/2003) di materiale di propagazione per specie forestali di interesse regionale attualmente del tutto carenti, nello specifico:
               Abies Alba Miller
Abies cephalonica Loud
Abies grandis lindl
Abies pinsapo Boiss.
Acer monspessulanum
Acer obtusatum W. Et K.
Acer opulitolium Chaix
Acer platanoides L.
Alnus glutinosa Gaertn.
Alnus incana (L.) Moench
Betula pendula Roth
Betula pubescens Ehrh.
Carpinus betulus L.
Cedrus libani A. Richard
Celtis australis
Celtis tourneforti
Crataegus azarolus
Genista aspalatoides
Genista tyrrhena
Juglans nigra
Juglans regia
Juniperus communis
Larix decidua Miller
Larix kaemteri Carr.
Larix sibirica Le deb
Larix x eurolepis Henry
Morus alba
Morus nigra
Paulownia spp
Picea excelsa Karst.
Picea sitchensis Carr.
Pinus bruti  a Ten
Pinus canariensis C. Smith
Pinus cembra L.
Pinus contorta  Loud
Pinus leucodernis Antoine
Pinus mugo Turra
Pinus Pinaster
Pinus radiata D. Donn
Pinus silvestris L.
Pinus uncinata Miller
Prunus avium
Prunus padus L.
Pseudotsuga menziesii Franco
Quercus frainetto Ten
Quercus macrolepis Kotschy
Quercus robur L.
Quercus rubra L.
Quercus trojana webb
Rosa canina
Salix gussonei
Sorbus aria (L) Crantz
Sorbus aucuparia L.
Thymus spp
Tilia cordata Miller
Tylia platyphillos Scop
Ulmus glabra Hudson
Viburnum tinus L
Si precisa che per le specie oggetto di studio è necessario procedere alla caratterizzazione morfologica e biometrica e all’analisi genetica. L’azione avrà quali risultati attesi l’individuazione di almeno un sito, e ove possibile, una rete di boschi da seme per ciascuna specie per la diffusione e conservazione delle risorse genetiche forestali e la redazione di apposite schede descrittive accompagnate da una cartografia di riferimento per ogni bosco individuato;
b) 
Individuazione nel territorio della Regione Sicilia, tramite collaborazione di professionisti esterni, di ulteriori siti di raccolta (ex Dlgs. 386/2003) per l’implementazione del materiale di propagazione di specie forestali di interesse regionale, attualmente proveniente da un ridotto numero di boschi da seme, nello specifico:
               Alnus cordata  Desf.
               Anagyris foetida
               Carpinus orientalis  Miller
Cedrus atlantica  Carr
Cedrus deodara  (D.Don) G.Don
Crataegus laevigata (Poiret) DC (= C. oxycantha)  
Erica multiflora  L.
Fraxinus angustifolia vahl
Fraxinus excelsior  L.
Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa  L.
Juniperus phoenicea
Juniperus turbinata  Guss.
Laurus nobilis  L.
Malus silvestris  (L.) Mill.
Nerium oleander
Ostrya carpinifolia  Scop.
Phillirea angustifolia
Pinus nigra  Arnold
Platanus orientalis  L.
Pinus pinaster subsp. hamilltoni
Quercus fontanesii Guss.
Quercus gussonei  (Borzì) Brullo
Quercus leptobalanos Guss.
Quercus petraea subsp. austrotyrrhenica (Mattuschka) Liebl.
Robinia pseudoacacia  L.
Salix caprea  L.
Sorbus domestica  L.
Sorbus graeca (Spach) Kotschy
Taxus baccata L.
Tamarix gallica L.
Ulmus canescens Melville
L’azione avrà quali risultati attesi l’individuazione di almeno un sito e, ove possibile, una rete di boschi da seme per ciascuna specie per la diffusione e conservazione delle risorse genetiche forestali e la redazione di apposite schede descrittive accompagnate da una cartografia di riferimento per ogni bosco individuato;
c) Attività di studio, verifica e caratterizzazione delle popolazioni di specie forestali; in tale ambito il materiale oggetto di studio dovrà essere oggetto di caratterizzazione morfologica e biometrica di tipo comparativo al fine di integrare le informazioni ricavabili con quelle di tipo genetico. L’Ente prescelto potrà eventualmente affidare ad altro ente le operazioni di caratterizzazione morfo-genetica del materiale vegetale riscontrato;
d) Attività varie di formazione, divulgazione e comunicazione correlate al complessivo svolgimento del progetto; in tale ambito si fa presente che l’attività di formazione sarà rivolta al Gruppo di lavoro del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale, che opera a vario titolo nelle attività del “Programma di conservazione delle risorse genetiche forestali”, compreso il personale bracciantile (LTI e LTD), al fine di accrescere le competenze e migliorare l’organizzazione delle attività del Centro Vivaistico Regionale. Nel corso dello svolgimento delle attività saranno realizzate riunioni del Gruppo di lavoro con le Istituzioni scientifiche coinvolte nel Programma, finalizzate da un lato alla condivisione dei risultati che via via saranno raggiunti, ma anche ad accrescere le competenze delle risorse umane del Dipartimento, attraverso la diffusione delle conoscenze. Si prevede l’organizzazione di uno o più convegni, a livello regionale e/o nazionale per presentare le attività svolte ed i risultati conseguiti nel progetto e più in generale nel “Programma di conservazione delle risorse genetiche forestali”. Si prevede infine la redazione di una pubblicazione divulgativa sulle attività svolte e sui risultati conseguiti.
I professionisti e/o tecnici esterni, selezionati dall’Ente prescelto, presteranno la loro collaborazione intervenendo nella fase di individuazione dei siti di raccolta che saranno suddivisi nelle due circoscrizioni: “Sicilia occidentale”, con le provincie di Palermo, Agrigento, Trapani, Caltanissetta e “Sicilia orientale”, con le provincie di Catania, Enna, Messina, Ragusa, Siracusa. Essi lavoreranno in stretto raccordo, oltre che con il coordinamento scientifico dell’Ente prescelto, anche con gli Uffici del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale a livello centrale e periferico, i due Centri regionali per il germoplasma di Ficuzza e Marianelli e gli Uffici del Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana.
Art. 4 -  Spesa
Per lo svolgimento delle attività previste e sopra citate, il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale corrisponderà all'Ente prescelto la somma omnicomprensiva di € 215.000,00 (duecentoquindicimila/00 euro). Considerato che l'oggetto della convenzione attuativa di cui al precedente art. 2 è strettamente connesso con l'attività istituzionale dell’Ente, tale somma non si configura come corrispettivo erogato a fronte di specifici servizi resi ai beneficiari, di conseguenza è da ritenersi fuori campo applicazione IVA ai sensi degli art. n. 1 e n. 4 del DPR n. 633/72 e s.m.
La somma stessa sarà utilizzata integralmente dall’Ente prescelto per: le spese di coordinamento scientifico, le spese per gli incarichi di collaborazioni esterne conferiti, le spese per missioni nell’ambito del territorio regionale (pernottamenti, pasti, carburanti auto) del personale impegnato nello svolgimento delle attività di cui alle lettere a) – b) dell’art. 3. Tutte le spese saranno debitamente giustificate dall’Ente prescelto e non sono ammesse quelle per acquisto di strumentazione e/o altri beni.
Art. 5 – Pagamenti 
I pagamenti saranno effettuati in tre soluzioni: per l’importo pari ad euro 73.500,00 (euro settantatremilacinquecento/00), quale anticipazione, da erogare all’approvazione definitiva della convenzione attuativa;  per l’importo pari a euro 100.000,00 (euro centomila/00), a titolo di acconto, da erogare entro il 30/06/2023; per l’importo pari a euro 41.500,00 (euro quarantunomilacinquecento/00), quale saldo, da erogare esclusivamente a conclusione delle attività previste nel progetto, previa rendicontazione delle spese ammesse e presentazione anche in formato in formato digitale di:
1) Relazione che sintetizza le attività svolte dall’Ente;
2) Elaborazione di slide di presentazione dei risultati del progetto;
3) 
Elenco dettagliato delle spese effettuate e ammesse
4) 
Copia dei giustificati di spesa
Art. 6 - Obblighi
L'Ente prescelto è l'unico responsabile di qualunque danno che, in conseguenza della realizzazione delle attività di cui all’art. 3, venga eventualmente arrecato a persone e a beni pubblici o privati e si impegna a sollevare il Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale da qualsiasi responsabilità, azione o molestia, essendo lo stesso del tutto estraneo alle vertenze che possano insorgere per qualunque motivo attinente alle attività di propria competenza.
L'Ente prescelto è tenuto ad osservare la normativa nazionale e comunitaria in materia di informazione e pubblicità, nonché in materia di salute sui luoghi di lavoro ed in materia di contratti di lavoro, adeguandoli alla normativa vigente.
Catania _____________________________


Il DIRIGENTE PROVINCIALE
                                                                                                                 Agatino Sidoti
Per accettazione ed impegno di adempimento

Il Responsabile legale dell’Ente Signor /a _________________________
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